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Il Padiglione Italia mette in mostra le 
eccellenze italiane: la cultura e le 
tradizioni nazionali legate al cibo e 
all’alimentazione, caratterizzate 
dall’alta qualità delle materie prime e 
dei prodotti finali. Il Padiglione Italia si 
compone del  Palazzo I tal ia, 
dei quattro edifici sul Cardo e del-
la Lake Arena, per un totale di 14.000 
metri quadri.  
Palazzo Italia  
È il cuore dell’intero spazio, destinato 
a rimanere anche nel periodo post-

Expo come polo dell’innovazione 
tecnologica al servizio della città. Il 
progetto è stato concepito dal-
lo Studio Nemesi & Partners S.r.l., 
insieme a Proger S.p.A. e BMS Pro-
getti S.r.l., seguendo il concetto ispi-
ratore del Direttore Creativo Marco 
Balich: quello dell’Italia come Vivaio 
di Energie Nuove, nido del futuro, 
ricco di passato, ma non  malinconi-
co museo delle proprie grandezze.  
La mostra dell’Identità Italiana nel 
Palazzo Italia e l’Albero della Vita  

La mostra dell’Identità Italiana è il 
cardine espositivo del Padiglione ed 
è interamente dedicata ai territori 
che hanno partecipato al suo proget-
to culturale e artistico. Sono state 
raccontate le quattro “Potenze Italia-
ne” con l’aiuto delle 21 Regioni e 
Province autonome. 

  La Potenza del Saper Fare: 21 

personaggi raccontano storie di pro-
fessionalità applicata degli italiani, in 
arte e manualità, che hanno trovato 
soluzioni facendo impresa; 

MILANO: EXPO 2015 - IL PADIGLIONE ITALIA 

http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it
http://www.expo2015.org/it/esplora/sito-espositivo/lake-arena
http://magazine.expo2015.org/it/cultura/marco-balich--il-designer-di-emozioni
http://magazine.expo2015.org/it/cultura/marco-balich--il-designer-di-emozioni


 La Potenza della Bellezza: ci 

sono 21 panorami e 21 capolavori 
architettonici che raccontano la bel-
lezza dell’Italia; 

 La Potenza del Limite: qui ci 

sono 21 storie di impresa agricola, 
agroalimentare, artigianale che rac-
conteranno la più specifica delle 
grandezze italiane, la capacità di 
esprimere il meglio di noi nelle circo-
stanze più proibitive, di coltivare vi-
gneti di eccellenza su cucuzzoli aridi 
e non meccanizzabili, la potenza più 
vicina alla virtù del limite. 

 L’Italia è la Potenza del Futu-

ro e viene raccontata attraverso un 
Vivaio di 21 piante rappresentative 
delle Regioni: la Piazza del Campi-
doglio a Roma, dove Michelangelo 
creò il mosaico dell’armonia rinasci-
mentale. Dal mosaico si leva un 
grande Albero, l’Albero della Vita, 
una struttura di acciaio e legno, alta 
37 metri, con 25 metri di apertura, 
pensata dal designer e creativo Mar-
co Balich e collocata al centro del-
la Lake Arena. 
Dentro al Palazzo Italia il visitatore 
trova la mostra dei mercati, un siste-
ma interattivo che permette il dialogo 
con i più grandi mercati ortofrutticoli 
d’Italia a Firenze, Roma e Palermo. 
Oltre 750 scuole, con 11.000 studen-
ti, presentano le loro esperienze di-
dattiche nello spirito di Expo Milano 
2015. In uno spazio lungo cento me-
tri di buio totale, gestito dall’Unione 
Italiana Ciechi, i visitatori possono 
vivere l’esperienza irripetibile della 
privazione (la “vista” che non c’è), 
prima di uscire nel trionfo di luci della 
Vucciria di Guttuso. Nell’atrio, 
un’opera romana (la Demetra) e un 
artista contemporaneo si confronta-
no nel solco della bellezza e 
dell’arte.  

Grecia: Italia terzo cre-
ditore con 40 miliardi di 
prestiti 
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Secondo i calcoli di Bloomberg, l'Italia 
è esposta verso la Grecia per circa 40 
miliardi di euro, calcolando i prestiti 
bilaterali e le quote di partecipazione 
nel fondo salva-stati Esm, nella Bce e 
nell'Fmi. Davanti al nostro Paese ci 
sono solo Germania (60 miliardi) e 
Francia (46 miliardi): i 322 miliardi di 
debiti della Grecia, secondo i dati del 
Ministero delle Finanze greco resi 
pubblici alla fine del terzo trimestre 
2014, sono solo per il 17% in capo a 
soggetti privati. Il 62% è in capo ai 
governi dell'Eurozona, il 10% all'Fmi e 
l'8% alla Bce mentre il restante 3% è 
custodito nella Banca centrale greca.  
I governi dell'Eurozona, tra prestiti 
bilaterali concessi in occasione del 
primo salvataggio nel 2010 e fondi 
elargiti attraverso l'Esm, sono esposti 
complessivamente per 195 miliardi di 
euro. Inoltre hanno sostenuto la Gre-
cia, in proporzione alle loro quote di 
partecipazione, anche attraverso la 
Bce, di cui l'Italia detiene il 12,3%  del 
capitale e l'Fmi, di cui il nostro Paese 
è 'socio' con il 3,2%. Alla fine, leggen-
do in trasparenza gli impegni, risulta 
che l'esposizione dell'Italia ammonta 
a circa 40 miliardi. Dietro il nostro Pa-
ese si colloca la Spagna con circa 26 
miliardi, seguita dall'Olanda con circa 
12 miliardi.  

Il decreto fallimenti 
è diventato legge: 

così verranno 
gestite le crisi 
delle aziende 

 
Accesso al credito più facile per 
l'impresa che ha chiesto il concor-
dato preventivo. È una delle novi-
tà del decreto fallimenti appena 
convertito in legge dal Senato. 
Altre norme riguardano la Giusti-
zia, il regime fiscale per la svaluta-
zione dei crediti delle banche e il 
restyling delle procedure esecuti-

ve. Eccole in dettaglio  
Il Titolo I del Dl 83/2015 è il capi-
tolo del provvedimento che si oc-
cupa della mini-riforma delle pro-
cedure concorsuali, modificando 
la legge fallimentare per facilitare 
il reperimento di risorse finanziarie 
da parte dell'imprenditore in crisi. 
Per favorire la continuità azienda-
le nel concordato preventivo e 
negli accordi di ristrutturazione dei 
debiti, la riforma precisa in partico-
lare che la richiesta di contrarre 
finanziamenti prededucibili può 
essere avanzata dal debitore an-
che prima del deposito del piano 

http://www.expo2015.org/it/news/tutte-le-news-/innalzato-l-albero-della-vita--un-opera-contemporanea-che-affonda-le-sue-radici-nel-rinascimento
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Per la creazione del registro è previ-
sta una spesa 100mila euro per il 
2015.  
Novità in arrivo anche per il pro-
gramma di liquidazione dell'attivo: il 
curatore potrà appoggiarsi su socie-
tà specializzate nella vendita, men-
tre i tempi per procedere diventano 
più stringenti. La presentazione do-
vrà essere fatta entro 180 giorni 
dalla sentenza che dichiara il falli-
mento, mentre la liquidazione 
dell'attivo del fallimento dovrà avve-
nire entro 2 anni. Il mancato rispetto 
del programma di liquidazione potrà 
anche determinare la revoca del 
curatore.  
 

 
ENI scopre il più grande 

giacimento di gas 
nel Mediterraneo: 

è in Egitto 
Eni realizza la maggiore scoperta di 
idrocarburi del Mediterraneo, e la 
seconda della sua storia dopo quel-
la del 2012 nel mar mozambicano. 
Sempre gas, ma stavolta il ritrova-

mento avviene nel cortile di casa 
dell’azienda: l’Egitto, dove Eni opera 
da sessantenni. Un paese più che 
maturo dal punto di vista esplorati-
vo; ma l’adozione di nuove tecnolo-
gie e la scelta di scavare un partico-
lare tipo di rocce quella che sedi-
mentano dai carbonati marini ha 
permesso agli italiani di riuscire do-
ve altri avevano fallito.  

Il ritrovamento di 
gas in Egitto è una 
buona notizia per la 

più grande azienda 
italiana 

Presto, tra il 2016 e il 2017 stimano 
gli addetti ai lavori, il gas rinvenuto 
poco al largo delle coste di Porto 
Said nel pozzo “Zohr IX” farà la 
gioia del nuovo Egitto di Al-Sisi, 
garantendone le forniture per un 
ventennio; e darà fiato ai conti e al 
morale dell’Eni, messi alla prova 
dal crollo dei prezzi petroliferi, di-
mezzati in un anno e ai minimi da 
sei. 

ENI respira dopo le 
difficoltà dovute al 

prezzo basso  
del petrolio 

La scoperta è una colonna di meta-
no alta 630 metri, per 100 chilome-
tri quadrati e a 1,5 di profondità, 
con potenziali risorse fino a 850 
miliardi di metri cubi di gas (5,5 mi-
liardi di barili di olio equivalente). 
Ma le prime proiezioni potrebbero 
essere per difetto, anche perché 
Zohr «presenta un potenziale a 

maggiore profondità, che sarà inve-
stigato in futuro», riporta una nota. 
«E’ un giorno davvero importante 
per la società e le persone di Eni – 
ha dichiarato l’ad Gaudio Descalzi. 
Il risultato conferma le nostre com-
petenze e capacità di innovazione 
tecnologica con immediata applica-
zione operativa, e dimostra soprat-
tutto lo spirito di forte collaborazio-
ne tra tutte le componenti azienda-
li». Eni da qualche anno si è spe-
cializzata in una strategia di ricerca 
sparagnina ma efficace: solo idro-
carburi convenzionali, solo zone 
ben conosciute, solo progetti di fa-
cile sviluppo e rapida commercializ-
zazione. Così negli ultimi 7 anni Eni 
ha scoperto 10 miliardi di barili di 
risorse, 300 milioni nel solo 2015. 

relativo alla proposta di concordato 
preventivo.  
A regime, la riforma consentirà al 
tribunale di autorizzare il debitore, 
fin dalla presentazione della do-
manda “prenotativa”, a contrarre 
limitati finanziamenti a sostegno 
dell'attività aziendale, nel periodo 
necessario a presentare l'istanza di 
autorizzazione del vero e proprio 
finanziamento interinale. Sempre in 
materia di concordato preventivo, il 
decreto inserisce nella legge falli-
mentare una norma che autorizza 
la presentazione di offerte alternati-
ve (rispetto al piano di concordato) 
per l'acquisto dell'azienda o di un 
suo ramo o di specifici beni. Sulle 
offerte concorrenti si esprimerà il 
tribunale, aprendo un procedimento 
competitivo delineato dalla riforma 
e finalizzato alla migliore soddisfa-

zione dei creditori concordatari.  Il 
decreto permette ai creditori la pre-
sentazione di proposte di concorda-
to alternative a quella presentata 
dall'imprenditore all'assemblea dei 
creditori. Questi ultimi potranno 
quindi optare per la proposta che 
meglio tuteli i loro interessi. In caso 
di concordato con continuità azien-
dale, la proposta alternativa dei 
creditori non potrà essere ammes-
sa se la proposta del debitore sod-
disfa almeno il 30% dei crediti chi-
rografari.  Altre modifiche riguarda-
no modalità e tempi della proposta 
di concordato preventivo che, se 
non si tratta di concordato con con-
tinuità aziendale, dovrà soddisfare 
almeno il 20% dei crediti chirogra-
fari e indicare le specifiche utilità 
ricavabili da ciascun creditore.  
La riforma tocca anche la figura del 
curatore fallimentare, con l'obiettivo 
di accelerare le procedure e garan-
tire la terzietà dell'organo. Il Parla-
mento ha quindi stabilito l'incompa-
tibilità alla nomina di chi ha concor-
so al dissesto dell'impresa, e istitui-
to presso il Ministero della Giustizia 
un registro nazionale per raccoglie-
re i provvedimenti di nomina dei 
curatori fallimentari (compresi quelli 
dei commissari e liquidatori giudi-
ziali), e annotare le sorti delle pro-
cedure concorsuali.  
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http://www.secoloditalia.it/2015/08/eni-scopre-grande-giacimento-gas-nel-mediterraneo-in-egitto/
http://www.secoloditalia.it/2015/08/eni-scopre-grande-giacimento-gas-nel-mediterraneo-in-egitto/
http://www.secoloditalia.it/2015/08/eni-scopre-grande-giacimento-gas-nel-mediterraneo-in-egitto/
http://www.secoloditalia.it/2015/08/eni-scopre-grande-giacimento-gas-nel-mediterraneo-in-egitto/
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La grande emigrazione ha avuto co-
me punto d'origine la diffusa povertà 
di vaste aree dell'Italia e la voglia di 
riscatto d'intere fasce della popola-
zione, la cui partenza significò per lo 
Stato e la società italiana un forte 
alleggerimento della "pressione de-
mografica". Essa ebbe come desti-
nazioni soprattutto l'America del 
sud ed il Nord America (in particola-
re Argentina, Stati Uniti e Brasile, 
paesi con grandi estensioni di terre 
non sfruttate e necessità di manodo-
pera) e, in Europa, la Francia. Ebbe 
modalità e forme diverse a seconda 
dei paesi di destinazione. 
A partire dalla fine del XIX secolo vi 
fu anche una consistente emigrazio-
ne verso l'Africa, che riguardò princi-
palmente l'Egitto, la Tunisia ed 
il Marocco, ma che nel secolo XX 
interessò pure l'Unione Sudafrica-
na e le colonie italiane della Libia e 
dell'Eritrea. 
In Argentina e negli Stati Uniti si ca-
ratterizzò prevalentemente come 
un'emigrazione di lungo periodo, 
spesso priva di progetti concreti di 
ritorno in Italia, mentre in Brasile ed 
Uruguay fu sia stabile che tempora-
nea (emigración golondrina). A dare 
avvio alla possibilità di emigrazione 
verso le Americhe fu il progresso in 

campo navale della seconda metà 
dell'Ottocento, con navi a scafo metal-
lico e sempre più capienti, che ridusse 
sia il costo (prima improponibile per 
un emigrante povero) sia la pericolosi-
tà del viaggio. L'emigrazione verso il 
Brasile fu favorita a partire dal 1888 
quando in quel paese fu abolita la 
schiavitù, cosa che rese favorevole 
quel paese all'accoglienza di manodo-
pera d'immigrazione. 
I periodi interessati dal movimento 
migratorio vanno dal 1876 al 1915 e 
dal 1920 al 1929 circa. Sebbene il 
fenomeno fosse già presente fin dai 
primi anni dell'Unità d'Italia è nel 1876 
che viene effettuata la prima statistica 
sull'emigrazione a cura della Direzio-
ne Generale di Statistica. 
Si stima che solo nel primo periodo 
partirono circa 14 milioni di perso-
ne (con una punta massima 
nel 1913 di oltre 870.000 partenze), a 
fronte di una popolazione italiana che 
nel 1900 giungeva a circa 33 milioni e 
mezzo di persone. Molti piccoli paesi 
(in particolare quelli a tradizione con-
tadina) si spopolarono.  

Particolare il caso del comune 
di  Padula,  p icco lo  centro 
nel salernitano, che tra la fine 
del XIX secolo e l'inizio del XX se-
colo ha visto, nell'arco di 10 anni, la 
sua popolazione dimezzarsi. 
Nei secoli XIX e XX, quasi 30 milio-
ni di italiani hanno lasciato l'Italia 
con des t inazion i  pr inc ipal i 
le Americhe, l'Australia e l'Europa 
occidentale. 
Attualmente esistono circa 80 milio-
ni di oriundi italiani in differenti na-
zioni del mondo: i più numerosi so-
no in Argentina, Brasile e Stati Uniti 
d'America. 
Si consideri che un oriundo può 
avere anche solo un antenato lon-
tano nato in Italia, quindi la maggio-
ranza degli oriundi ha solo il cogno-
me italiano (e spesso neanche 
quello) ma non la cittadinanza ita-
liana. 
In molti Paesi, specialmente 
del Sud America, le stime sono 
molto approssimative poiché non 
esiste alcun tipo di censimento sul-
le proprie origini (come accade in-
vece in Stati Uniti o Canada). 
Comunque, la cifra totale degli o-
riundi italiani oscilla approssimati-
vamente intorno agli 80 milioni, se-
condo i Padri Scalabriniani. 
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